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Monitoraggio sulle risorse per la salute mentale 2025
Risultati di un sondaggio rappresentativo sulle conoscenze della popolazione in 
materia di cura della salute mentale – analisi comparativa con il sondaggio del 2023
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1	 Introduzione

Promozione Salute Svizzera attribuisce un’elevata 
importanza al tema della salute mentale. Ha infatti 
inserito la salute mentale come tema trasversale 
nella sua strategia per il quadriennio 2025–2028. 
Questo significa che la questione della salute men­
tale deve essere tenuta in considerazione in tutti gli 
obiettivi strategici della Fondazione. Sul piano prati­
co, la Fondazione sostiene numerosi progetti e pro­
grammi che mirano a rafforzare il benessere della 
popolazione in Svizzera.
Per fare in modo che le offerte rispondano perfetta­
mente ai bisogni della popolazione, per la Fondazione 
è importante sapere in che misura la popolazione è 
informata sulle diverse possibilità che permettono 
di rafforzare e prendersi cura della propria salute.  
Il Monitoraggio sulle risorse per la salute mentale, 
introdotto nel 2021, rappresenta uno standard che 

consente di rilevare le informazioni in modo siste­
matico e periodico. Il monitoraggio si prefigge anche 
di meglio comprendere quali sono le risorse interne 
ed esterne alle quali ricorrono le persone per af­
frontare una situazione di malessere o di crisi.
Il presente foglio d’informazione presenta i risultati 
della terza indagine, condotta nel 2025, e li confron­
ta con i risultati del 2023. Per informazioni detta­
gliate sui risultati dell’indagine del 2023 si invita a 
consultare il foglio d’informazione 86 di Promozione 
Salute Svizzera (Promozione Salute Svizzera, 2023).

Abstract
A gennaio 2025, l’istituto di ricerca intervista AG, su incarico di Promozione Salute Svizzera, ha intervistato 
un campione rappresentativo della popolazione, composto da 3300 persone, al fine di valutare le loro cono­
scenze in termini di risorse atte a rafforzare la salute mentale.
I risultati sono rimasti sostanzialmente costanti rispetto alla seconda edizione del sondaggio, effettuata nel 
2023. La maggior parte della popolazione in Svizzera ritiene che sia importante prendersi cura della propria 
salute mentale. Tuttavia, solo circa la metà delle persone interpellate è in grado di indicare con esattezza 
cosa può fare concretamente per promuovere la propria salute mentale. La popolazione in Svizzera sa a chi si 
può rivolgere in caso di un malessere persistente, ma vi sono diversi ostacoli che impediscono alle persone 
di chiedere concretamente aiuto, come il non voler esser di peso con i propri problemi ad altre persone.
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Sondaggio
Il sondaggio, al quale hanno partecipato 
3300 persone di età compresa tra 15 e 99 anni, 
provenienti dalla Svizzera tedesca, francese e 
italiana, è stato condotto nel periodo dal 13 al 
31 gennaio 2025. Nel 2023 era stato intervistato 
un campione di 3010 unità. Come per il 2023,  
è stato effettuato un campionamento per quote, 
considerato rappresentativo per la Svizzera  
in base ai fattori età, sesso e regione linguistica 
(interlocked1) oltre che livello di istruzione, 
reddito del nucleo familiare e nazionalità, con 
successiva ponderazione. A gennaio 2021 era 
stata effettuata una prima indagine pilota. Per il 
sondaggio del 2025 è stato utilizzato lo stesso 
questionario usato nell’edizione del 2023.

2	 Risultati

2.1	� Cura della salute mentale e misure atte a 
rafforzarla

Oltre la metà della popolazione in Svizzera ritiene 
che sia importante prendersi cura della propria sa­
lute mentale: il 60% delle persone intervistate affer­
ma che sia molto importante (figura 1). Si osserva  
un leggero calo rispetto al 2023, quando tale quota 
era pari al 63%, ma non si tratta di una differenza 
statisticamente significativa. Possiamo quindi par­
lare di una situazione stabile.
Nonostante l’elevata importanza attribuita al tema 
della salute mentale, poco meno della metà della 
popolazione (49%) afferma di sapere cosa può fare 
concretamente per rafforzarla. 

1	� Campionamento per quote interlocked significa che un determinato numero di persone con le rispettive categorie 
combinate deve partecipare al sondaggio per le variabili e le categorie definite. Le quote corrispondono alla  
prevalenza delle diverse caratteristiche nella popolazione in Svizzera. Le informazioni necessarie a tal fine sono  
state fornite dall’Ufficio federale di statistica.

 FIGURA 1

a �Alle ultime due affermazioni hanno risposto solo le persone nella cui economia domestica vivono, in maniera permanente o regolare, 
persone al di sotto dei 18 anni (n = 987) oppure persone che assistono un familiare (n = 283).

Cura della salute mentale, 2025, quote in percentuale, N = 3300
Domanda: In che misura le seguenti affermazioni rispecchiano la sua situazione?

  Non la rispecchiano (per niente) (1–2)    (3–5)    La rispecchiano (perfettamente) (6–7)

So esattamente cosa potrei fare per favorire la mia  
salute mentale. [3300] 49456

Faccio consapevolmente qualcosa per la mia salute  
mentale. [3300] 46468

So esattamente cosa potrei fare per favorire la salute  
mentale della persona a cui fornisco assistenza.a [283]

So esattamente cosa potrei fare per favorire la salute  
mentale di mio figlio / di mia figlia / dei miei figli.a [987]
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Per me è molto importante curare la mia salute  
mentale. [3300] 60373
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La quota di persone che fa consapevolmente qual­
cosa per promuovere la propria salute mentale si 
attesta al 46% (2023: 48%). Il calo rispetto al 2023 
non è statisticamente significativo.
Quando si tratta di rafforzare la salute mentale di 
altre persone – in particolare quella delle proprie 
figlie e dei propri figli – il 32% delle persone intervi­
state (2023: 39%) afferma di sapere cosa può fare 
concretamente. Per le persone assistite il dato sale 
al 34% (2023: 34%; figura 1).
Per quanto concerne le conoscenze concrete e la loro 
applicazione, le donne e le persone in età avanzata 
(65–99 anni) tendono a rispondere affermativamen­
te con una maggiore frequenza rispetto agli uomini 
e alle generazioni più giovani. La differenza è stati­
sticamente significativa. Da notare inoltre che le per­
sone con uno scarso livello di istruzione si sentono 
più insicure rispetto a quello che possono fare con­
cretamente per la propria salute mentale rispetto 
alle persone con un livello di istruzione più elevato. 
Alla domanda aperta che chiedeva cosa fanno o po­
trebbero fare concretamente per favorire la propria 
salute mentale, molte persone hanno menzionato 
spontaneamente attività come «sport», «coltivare 
relazioni sociali» e «fare ciò che piace» (figura 2). 
Questi tre esempi sono quelli maggiormente citati 
anche nel 2023, anche se nel 2023 l’affermazione 
«fare ciò che piace» è stata citata più spesso ri­
spetto alle altre (52%) a fronte di un 41% nel 2025. 
Questo risultato indica che è diminuita l’importanza 
degli hobby. Per contro, rispetto al 2023 (47%) si re­
gistra un leggero aumento tra le persone che hanno 
menzionato lo sport. È inoltre aumentata anche 
l’importanza di singole misure considerate utili per 
rafforzare la salute mentale come «essere attivi», 
«accettare le situazioni difficili» e «chiedere aiuto» 
(figura 3). Nel 2025 si osserva inoltre un notevole 
aumento delle persone che ritengono che sia utile 
chiedere un aiuto (professionale) (2025: 11%, 2023: 
1%; figura 2).
Con l’ausilio di una lista di attività (intervista guidata), 
chi ha partecipato al sondaggio ha affermato che 
ritiene le seguenti misure particolarmente utili per 
rafforzare la propria salute mentale: concedersi 
momenti di relax e divertimento (73%), fare atten­
zione a dormire a sufficienza (71%), essere attivi 
(fare movimento) (71%) e accettarsi per come si è 
(71%) (figura 3). Queste misure sono state menzio­
nate anche nel 2023.

 FIGURA 2

Misure che consentono di rafforzare la salute mentale, 
2023 e 2025, quote in percentuale, 2023: n = 1806,  
2025: n = 1911 (solo persone che hanno indicato di fare 
qualcosa di concreto o di sapere cosa potrebbero fare)
Domanda: Ha appena indicato di sapere esattamente che 
cosa potrebbe fare per favorire la sua salute psichica.  
Che cosa fa concretamente per rafforzare la sua salute 
psichica? Fornisca alcuni esempi.

  2025 [1911]    2023 [1806]

20 % 40 % 60 %0 %
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13Dedicare più 
tempo a se stessi

19

25Stare all'aria 
aperta / nella 
natura

42

41Contatti sociali 
(amici / famiglia, 
animali domestici)

52

41Fare ciò che piace 
(tempo libero / 
hobby)

47

48
Sport

10

13Alimentazione 
equilibrata

11

9
Meditazione

9

11
Pensare positivo

8

10Parlarne / tenere 
un diario

8

7
Ascoltare musica

6

9
Rilassarsi

5

7
Dormire

1

11Cercare aiuto 
(professionale)
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Come già nel 2023, poco meno della metà delle per­
sone intervistate ritiene che parlare dei propri sen­
timenti sia utile al fine di rafforzare la salute menta­
le (2025: 48%, 2023: 49%; figura 3).
Per quanto concerne l’attuazione pratica delle mi­
sure considerati utili emerge un quadro piuttosto 
eterogeneo: molte misure vengono messe in pratica 

solo in misura ridotta nella vita quotidiana. Nei sette 
giorni precedenti il sondaggio, il 44% delle persone 
si è concesso dei momenti di relax e divertimento, il 
49% ha fatto attenzione a dormire a sufficienza o a 
fare attività fisica (figura 3), mentre il 58% ha fatto 
attenzione al consumo di alcol e/o droghe.
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 FIGURA 3

Essere attivi (fare movimento)

Accettarsi per come si è

Coltivare le relazioni con gli amici

Fare attenzione a consumare alcol e/o altre 
sostanze stupefacenti con moderazione

Accettare le situazioni difficili in quanto tali  
e cercare di trarne un insegnamento

Essere consapevoli dei propri punti forti e 
punti deboli

Chiedere aiuto quando se ne ha bisogno

Imparare cose nuove

Fare attenzione a usare i social media  
con moderazione

Fare qualcosa di creativo (ad es. fare 
artigianato, scrivere, fare musica)

Parlare dei propri sentimenti

Prendersi cura degli altri

Fare attenzione a dormire a sufficienza

Concedersi momenti di relax e divertimento
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Valutazione (a) dell’utilità di diverse misure atte a rafforzare la salute mentale e (b) della frequenza con cui sono  
state messe in pratica le diverse misure negli ultimi sette giorni, 2025, quote in percentuale, N = 3300

Domanda a: Quanto ritiene che siano utili le seguenti soluzioni per rafforzare la sua salute mentale?
  Per niente utile (1–2)    (3–5)    Molto utile (6–7)

Domanda b: Con quale frequenza si è dedicato/a a queste attività negli ultimi sette giorni?
  Mai (1–2)    (3–5)    Molto spesso (6–7)

1

1

2

2

2

2
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2.2	� Conoscenza e utilizzo delle offerte
Come già emerso nell’indagine del 2023, in presen­
za di una situazione di malessere prolungata, la po­
polazione in Svizzera tende a rivolgersi alla propria 
cerchia sociale più ristretta, ovvero partner e paren­
ti stretti (2025: 46%, 2023: 47%) oppure alla migliore 
amica / al migliore amico (2025: 45%, 2023: 44%). 
Buona parte della popolazione si rivolge anche a fi­
gure professionali come psichiatri e psicologi (2025: 
35%, 2023: 36%) o al proprio medico di famiglia 
(2025: 31%, 2023: 33%) (figura 4).
Da un confronto tra le diverse fasce d’età risultano 
differenze evidenti nelle modalità con le quali si cer­
ca aiuto: le persone di età compresa tra 65 e 95 anni 
tendono a rivolgersi maggiormente al proprio medi­
co di famiglia rispetto alle generazioni più giovani, 
mentre nella fascia d’età compresa tra 15 e 34 anni 
si osserva un maggiore ricorso ai siti web o alle app 
di autoaiuto.
Dalle risposte fornite, si evince che le donne ricorro­
no maggiormente alle offerte di sostegno esterne 
rispetto agli uomini.
La conoscenza delle offerte disponibili nella popo­
lazione è rimasta perlopiù invariata rispetto all’in­
dagine del 2023. Anche nel 2025, tra i servizi mag­
giormente conosciuti figurano Pro Juventute (83%, 
2023: 82%), Telefono 143: Telefono Amico (75%, 
2023: 76%) e Telefono 147: consulenza per bambini  
e giovani (62%, 2023: 63%).

FIGURA 4

Ricorso a offerte informative e di sostegno in presenza di 
problemi psichici, 2023 e 2025, quote in percentuale,  
2023: n = 1789, 2025: n = 1940 (solo persone che hanno 
indicato di aver avuto problemi di natura psichica)
Domanda: A quali dei seguenti aiuti ha fatto ricorso in 
questa situazione? (risposte multipli possibili)
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Siti web/app di 
autoaiuto

Libri di autoaiuto, 
guide pratiche

Podcast sulla 
gestione dei problemi 
psichici
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telefonica

Medicamenti

Persona di riferi­
mento in ambito 
religioso

Migliore amico/a

Programmi televisivi 
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Assistente sociale o 
pedagogista

Gruppi di autoaiuto
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Ricovero in clinica

Familiare stretto, 
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Medicina alternativa/
complementare

Trainer/coach

Psicologo/a, 
psicoterapeuta, 
psichiatra

  2025 [1940]    2023 [1789]
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Ostacoli all’utilizzo delle offerte, 2025, scala da 1 «per niente d’accordo» a 7 «pienamente d’accordo», N = 3300
Domanda: Alle volte ci possono essere dei motivi che ci impediscono di chiedere aiuto in caso di problemi psichici. In che 
misura è d’accordo con le seguenti affermazioni? / Immagini un giorno di scoprire di avere problemi psichici: A volte ci  
sono dei motivi per cui le persone non cercano aiuto per i problemi di salute psichica. In che misura questi motivi potrebbero 
essere applicabili al suo caso?

  Mai avuto problemi psichici [1360]    Già avuto problemi psichici [1940]

 FIGURA 5

Non ho dei contatti sociali con cui posso 
parlare dei miei problemi psichici.

Mi imbarazza parlare dei miei problemi 
psicologici.

Mi vergognerei a parlare dei miei problemi 
psichici.

Non ho voglia di parlare dei miei problemi 
psichici.

Non voglio stressare gli altri con i miei 
problemi.

Il costo di un aiuto professionale per i 
problemi di salute psichica sarebbe troppo 
alto per il mio budget.

3 5 6 7421

2.3	 Ostacoli
Sebbene la popolazione in Svizzera conosca molte 
offerte e ne apprezzi l’utilità, vi sono ancora diversi 
ostacoli che impediscono alle persone di usufruirne 
concretamente. Uno dei principali ostacoli menzio­
nati è il fatto di non voler essere di peso agli altri 
(figura 5). Inoltre, molte persone che stanno vivendo 
una situazione di disagio non hanno voglia o si sen­
tono in imbarazzo a parlare dei propri problemi con 
altre persone. Anche nel 2023 sono state menziona­
te con maggior frequenza le medesime barriere.

Come già emerso nell’indagine del 2023, anche nel 
2025 si evince che le persone che non hanno mai af­
frontato una situazione di malessere psichico tendo­
no a percepire in misura minore la presenza di osta­
coli rispetto a chi ha già vissuto una situazione di 
disagio prolungata, soprattutto per quanto concerne 
i costi, che vengono spesso sottovalutati (figura 5).
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 FIGURA 6

Valutazione dell’utilità di diverse misure per rafforzare la salute mentale di figlie e figli, 2025,  
quote in percentuale, n = 987
Domanda: Quanto ritiene utili le seguenti opzioni per rafforzare la salute mentale di suo/a figlio/a?

  Per niente utile (1–2)    (3–5)    (Molto) utile (6–7)

Fare attenzione che mio/a figlio/a consumi alcol e/o 
altre sostanze stupefacenti con moderazione

Fare attenzione che mio/a figlio/a usi i social media  
con moderazione

Incoraggiare mio/a figlio/a a essere attivo/a  
(ad es. incoraggiandolo/a a fare sport)

Ricordare a mio/a figlio/a di non arrendersi / di sfruttare 
queste sfide per crescere

Incoraggiare mio/a figlio/a a coltivare le relazioni  
con gli amici

Incoraggiare mio/a figlio/a a parlare con me o con  
gli altri dei suoi sentimenti

Aiutare mio/a figlio/a a essere consapevole su quali 
sono i suoi punti forti e i suoi punti deboli

Aiutare mio/a figlio/a a concedersi momenti di relax  
e divertimento

Incoraggiare mio/a figlio/a a imparare qualcosa  
di nuovo

Incoraggiare mio/a figlio/a a chiedere aiuto ai suoi  
contatti (sociali) più stretti

Incoraggiare mio/a figlio/a a fare qualcosa di creativo  
(ad es. fare artigianato, scrivere, fare musica)

Incoraggiare mio/a figlio/a a prendersi cura degli altri

Aiutare mio/a figlio/a ad accettarsi per come è

Fare attenzione che mio/a figlio/a dorma a sufficienza
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Excursus: genitori per i propri figli
Nel quadro del monitoraggio sono state esaminate 
anche le conoscenze e i comportamenti dei genitori 
in relazione alla salute mentale delle proprie figlie  
e dei propri figli. Dall’indagine è emerso che solo il 
32% dei genitori sa cosa può fare concretamente per 
promuovere la salute mentale di una figlia o di un 
figlio (2023: 39%).
I genitori ritengono che assicurare un sonno suffi­
ciente sia (molto) utile per rafforzare la salute men­
tale della propria figlia o del proprio figlio (77%; 
figura 6). Il 75% dei genitori ritiene che sia utile aiu­
tare la propria figlia o il proprio figlio ad accettarsi 

per come è (75%) e assicurarsi che faccia un con­
sumo moderato di alcol e/o altre sostanze stupefa­
centi (72%). Inoltre, in un mondo sempre più digita­
lizzato, con una forte presenza dei social media, il 
70% dei genitori fa attenzione che la propria figlia  
o il proprio figlio ne faccia un uso moderato. Un’al­
tra misura considerata utile dai genitori consiste 
nell’incoraggiare la propria figlia o il proprio figlio a 
prendersi cura di altre persone.
La valutazione delle varie misure proposte da parte 
dei genitori non è cambiata in modo significativo ri­
spetto all’indagine del 2023.



8  Monitoraggio sulle risorse per la salute mentale 2025

FIGURA 7

Ricorso a misure informative e di sostegno in presenza  
di problemi psichici in una figlia o un figlio, 2023 e 2025, 
quote in percentuale, 2023: n = 752, 2025: n = 987
Domanda: Si immagini che suo figlio / sua figlia / i suoi  
figli soffra/soffrano di problemi psichici. Quali dei  
seguenti aiuti prenderebbe in considerazione per lui/lei/
loro? (risposte multiple possibili)

73

23

12

12
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telefonica
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guide pratiche

Siti web/app di 
autoaiuto

Programmi televisivi 
sulla salute

Assistente sociale o 
pedagogista

Trainer/coach

Familiare stretto, 
partner

Medicamenti

Podcast sulla gestione 
dei problemi psichici

Persona di riferimento 
in ambito religioso

Migliore amico/a

Ricovero in clinica

Psicologo/a,  
psicoterapeuta, 
psichiatra

Medicina alternativa/
complementare

Gruppi di autoaiuto

Medico di famiglia

  2025 [987]    2023 [752]

Il 77% dei genitori afferma che prenderebbe in 
considerazione l’aiuto di uno psicologo, psicotera­
peuta o psichiatra se la propria figlia o il proprio fi­
glio fosse affetto da un problema di natura psichica 
(figura  7). Si osserva un aumento di quattro punti 
percentuali rispetto al 2023, quando il valore corri­
spondente era pari al 73%. Come già emerso nell’ul­
tima indagine, il ricorso a una figura professionale 
risulta essere la misura di sostegno preferita dalle 
famiglie in presenza di un disagio. Anche la cerchia 
sociale più ristretta, formata da partner o parenti 
stretti, è tuttora considerata un’importante risorsa 
di sostegno (2025: 54%, 2023: 57%). 
In generale si osserva che i genitori con figlie e figli 
di età superiore ai 16 anni ritengono le misure atte  
a rafforzare la salute mentale meno utili rispetto ai 
genitori con figlie e figli più piccoli.
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FIGURA 8

Ricorso a misure informative e di sostegno in presenza  
di problemi psichici in una persona assistita, 2023 e 2025, 
quote in percentuale, 2023: n = 267, 2025: n = 283
Domanda: Si immagini che la persona alla quale fornisce 
assistenza soffra di problemi psichici. Quali dei seguenti 
aiuti prenderebbe in considerazione per questa persona in 
una situazione simile? (risposte multipli possibili)
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  2025 [283]    2023 [267]

Excursus: familiari curanti
Il sondaggio ha esaminato anche le conoscenze e i 
comportamenti dei familiari curanti in relazione alla 
salute mentale delle persone assistite. Dall’indagi­
ne è emerso che solo il 34% dei familiari curanti sa 
cosa può fare concretamente per promuovere la sa­
lute mentale della persona assistita. Questo valore 
corrisponde al dato rilevato nel 2023. 
Il 63% dei familiari curanti afferma che consultereb­
be il medico di famiglia se la persona assistita si tro­
vasse ad affrontare una situazione di malessere psi­
chico (figura 8). Si osserva un calo di cinque punti 
percentuali rispetto al 2023, quando il valore era 
pari al 68%, ma non si tratta di una differenza stati­
sticamente significativa. Il 54% dei familiari curanti 
si rivolgerebbe a una figura professionale come uno 
psicologo, psicoterapeuta o psichiatra. Il ricorso a 
una figura professionale risulta essere la misura  
di sostegno preferita anche nella categoria dei fa­
miliari curanti. Anche il contesto sociale, che inclu­
de partner o parenti stretti, è tuttora considerata 
un’importante risorsa di sostegno (2025: 41%, 2023: 
39%).
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3	 Conclusioni

La maggior parte della popolazione in Svizzera è 
consapevole dell’importanza di prendersi cura della 
propria salute mentale, ma meno della metà delle 
persone afferma di sapere esattamente cosa potreb­
be fare concretamente per rafforzarla. Alla doman­
da in merito a possibili misure utili per rafforzare  
la propria salute mentale le persone intervistate 
hanno menzionato spontaneamente attività come lo 
«sport», «coltivare relazioni sociali» e «fare ciò che 
piace». Una nota positiva in questo contesto è il fatto 
che nel 2025 la popolazione sembra essere più in­
cline a richiedere un aiuto (professionale). Molte 
persone hanno menzionato questa categoria anche 
in modo spontaneo. Come già emerso nell’indagine 
del 2023, in presenza di una situazione di males­
sere persistente, la popolazione in Svizzera afferma 
di cercare aiuto nella propria cerchia sociale più ri­
stretta e di rivolgersi a figure professionali. La po­
polazione afferma di conoscere i servizi di sostegno 
a bassa soglia presenti sul territorio, ma vi sono an­
cora diversi ostacoli che impediscono alle persone 
di usufruirne.
Per migliorare le conoscenze della popolazione in 
merito alle misure concrete che si possono attuare 
per promuovere la propria salute mentale occorre 
rafforzare in modo mirato la visibilità e la diffusione 
delle offerte di sostegno esistenti nonché abbattere 
gli ostacoli che impediscono alle persone in Svizzera 
di ricorrere alle risorse esterne disponibili.
Molte persone che affrontano un momento difficile 
fanno fatica a chiedere aiuto perché non vogliono 
essere di peso a chi sta loro vicino. È quindi neces­
saria un’ampia opera di sensibilizzazione e destig­
matizzazione, per veicolare il messaggio che espri­
mere i propri sentimenti e chiedere aiuto non solo è 
lecito, ma è anche utile e liberatorio, sia per la per­
sona che sta attraversando un periodo difficile sia 
per chi le sta vicino.

https://doi.org/10.14459/2024mp1764423
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